


 
Il Consorzio, la sua Missione:  
 
1. diffondere la cultura della 

legalità,  
2. sensibilizzare aree ad alto 

tasso di criminalità,  
3. promuovere azioni di 

sistema e/o di supporto 
nelle aree interessate 

4. creare strumenti per la 
gestione dell’integrazione, 
dell’accoglienza e della 
permanenza temporanea 
degli immigrati. 

 
 

  
 



1. Trasformare il patrimonio d beni sottratti alla Mafia 
in strutture di valenza sociale per la comunità 
locale  

2. Educare alla legalità  
3. Promuovere e sostenere lo Sviluppo locale  

 
• da fare però in 11   
• con la condivisione di tutti  
• facendo economie di scala  
• trovando metodologie e soluzioni omologhe  

 
  

             Le finalità    
  



1. Trasformare il patrimonio di beni sottratti alla Mafia 
in strutture di valenza sociale per la comunità locale  

 
  

Quando immagino una città, la immagino compatta e densa, capace 
di generare rapporti intensi» 



COME ? 
 
a. Far crescere la responsabilità dell’Utenza 

nell’esprimere i propri fabbisogni in rapporto ai 
bisogni di sviluppo del contesto 

b. Aiutare i servizi tecnici nella strutturazione di 
soluzioni adeguate ai bisogni dell’utenza 

c. Supportare i settori economici dei Comuni a 
tradurre i costi in investimento e pure gli affidatari 
dei beni così da renderli profittevoli 

d. Rendere apprezzabile l’operazione agli occhi della 
comunità locale 
 

  
 

  



2. Educare alla Legalità 
 
 
 

  

Passare da una società verticale ad una 
società orizzontale  

 
 
 

  



Come?  
 

a. Far passare la cultura della cittadinanza 
attiva  (da suddito a cittadino) 

b. sviluppare la partecipazione  
c.  attivare la progettualità  
d.  lavorare per il bene comune  
e. Valorizzare i maestri 
f. Rispettare le diversità 
g. Riconoscere valori condivisi 

 
 

  



3. Animare lo Sviluppo   
 

«un esempio concreto di sviluppo economico, sociale, 
ambientale e culturale». 



 
  

Come ?  
a. Consapevolizzare  le potenzialità possedute  

rispetto alle traiettorie  della globalizzazione 
b. Identificare  aree  territoriali distintive  per le 

potenzialità che hanno di consentire lo sviluppo 
c. Fare dello sviluppo un programma che la 

comunità porta avanti 
d. Cambiare la logica dei finanziamenti pubblici  
e. Preparare le professionalità adeguate  
f. Far interagire Ricerca e Imprenditoria  
g. Costruire alleanze 



         troppe cose da fare per farle in solitudine   
  



1. Organizzazione Territoriale : TERRITORIO COME 
SOGGETTO  
 

2. Formazione Intervento: PROGETTAZIONE PARTECIPATA 
COME PROCESSO DI APPRENDIMENTO 
 

3. Ergonomia del Territorio: INTERDISCIPLINARIETA’ PER 
STRUTTURARE SISTEMI CHE CONSENTANO BENESSERE 

 
  

             tre risposte possibili   
  



L’Organizzazione Territoriale   

L’Organizzazione Territoriale  

L’Organizzazione Funzionale  



 
Il Consorzio riunisce già i Comuni di: 
 
1. Castelvetrano; 
2. Alcamo; 
3. Caltafimi -Segesta 
4. Campobello di Mazara; 
5. Castellammare del Golfo; 
6. Marsala; 
7. Mazara del Vallo; 
8. Paceco; 
9. Salemi; 
10. Vita; 
11. Partanna; 

  
 



Il Consorzio se vuole 
diventare una O.T. deve 
definire una strategia 
condivisa con gli 11 
Comuni associati   

 
 
 
 

  
 



L’articolazione per ABD 

 

Se l’Organizzazione Territoriale 

copre un’area vasta che 

comprende territori con una 

identità distintiva la struttura si 

articola per SUB-OT chiamate ABD 

(Aree di Business Distintive) 

 

 

 



        Le Reti professionali o Comunità di Pratica 

Bisogna costruire quelle più significative per 

operare in modo omologo su tutto il territorio  

 

 

 

 

Servizi Tecnici 
Polizia Municipale 
Comunicazione 
Turismo  
 
 



I Comuni devono formalizzare una 
Convenzione per lo Sviluppo e 
sottoscrivere Protocolli d’intesa con 
le altre Organizzazioni: 
- Scuole, 
- Università 
- Associazioni imprenditoriali 
- Associazioni sportive 
- Associazioni culturali, religiose, 

ecc 
L’O.T si deve dotare di un team per 
la «gestione» della Convenzione e 
dei Protocolli  
 



I cittadini, come le 
persone di un’impresa, 
costituiscono il 
patrimonio su cui fa leva 
qualsiasi strategia. 
(Marketing Interno) 



Costruire Laboratori territoriali  

Raccolgono i giovani e presidiano la partecipazione    

 

 

 



Raccordo con le Associazioni 

Raccolgono le energie diffuse  

 

Gli anziani 

Le parrocchie 

Il CAI 

Lo Sport 

 

   
 

 

 



Lo sviluppo di Cammini 
consente l’integrazione tra i 
territori, l’esercizio 
dell’accoglienza, l’orgoglio 
dell’identità, la valorizzazione 
della cultura in tutte le sue 
espressioni,   

Attivare i Cammini  e i Cammini del Gusto   



Si costruiscono i  
Cammini come 
«Sistemi» di 
Turismo lento  



Il principio strategico di fondo  
 

Non porto solo il prodotto sul 
mercato ma accompagno i 

compratori lungo il territorio 
fino a trovare il luogo dove si  

produce il prodotto . Il 
percorso  serve per vivere 

emozioni  e per raccogliere 
esperienze . Gli anziani e i 

giovani Promoter dei luoghi.  



Per organizzarsi , il Territorio 
attiva un processo di 
progettazione partecipata  

Usando la metodologia della 
Formazione Intervento  



Si realizzano cambiamenti 
condivisi. 
I processi alimentano 
l’apprendimento delle 
persone, delle 
organizzazioni e del 
territorio 
La Comunicazione si nutre 
del processo e lo alimenta 
  



Tutti gli attori del Territorio circoscritto dei 
Comuni del Consorzio  comunicano 
all’unisono 



Finanziamenti pubblici 
sono attivati per funzione 
e per tempo  
Il Consorzio li deve 
intercettare per 
destinazione per 
perseguire obiettivi 
strategici di lungo  
periodo  
  
  



Con l’Ergonomia  
ristrutturiamo i beni 
per destinazione: 
- Integrazione delle 

discipline 
- Attenzione ai 

bisogni dei 
destinatari dei 
beni 

- Progettualità 
partecipata 

 



La Scuola di Sora  



 

 
C o n t a t t i 

 
 
 

Renato Di Gregorio 

renatodigregorio@impresainsieme.com  

3355464451 

www.impresainsieme.com 

www.formazioneintervento.it 

www.sielazio.it 
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